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Le fiale da scongelare
L’Isola ha un’autonomia
di almeno 20 giorni,
nessuna cessione
solidale ad altre regioni

Battaglia sul ritardo della Pfizer, in campo l’Avvocatura dello Stato

In Sicilia scorte
per i richiami,
stoppate le nuove
va c c i n a z i o n i
Si punta a completare l’immunizzazione di chi
ha già ricevuto la prima dose. Slitta la fase 2

Va c c i n o. La Sicilia ha ricevuto 132.085 dosi e ne ha somministrate finora 94.716, la fase 1 si protrarrà fino ad aprile

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

Stop alle prime vaccinazioni, le scorte
di farmaco della Pfizer che la Regione
aveva prudentemente accantonato
verranno utilizzate nei prossimi gior-
ni solo per assicurare le seconde dosi,
indispensabili per completare l’im -
munizzazione. Già ieri quasi tutte le
Asp hanno ridotto al lumicino le inie-
zioni a chi era in lista per iniziare la
vaccinazione ma da oggi progressiva-
mente verrà congelato il calendario
stilato a fine dicembre: non ci saran-
no nuove chiamate. Il tutto a causa
della riduzione nella fornitura del
farmaco che la casa americana ha
messo in atto all’i m p rov v i s o.

L’assessore alla Salute, Ruggero
Razza, ha incontrato (virtualmente,
of course) il commissario nazionale
Domenico Arcuri martedì notte as-
sieme ai rappresentanti delle altre
Regioni. Ma non ne ha ricavato cer-
tezze in ordine al ripristino della for-
nitura regolare. Da qui la decisione di
puntare soprattutto sulle seconde
dosi per non compromettere quanto
fatto fino a oggi: «Le seconde dosi del
vaccino non sono a rischio in Sicilia
perché eravamo stati prudenti e ave-
vamo fatto scorte», ha detto ieri l’as -
sessore. Il resto è una conseguenza.
Malgrado non sia arrivata alcuna
esplicita direttiva dalla Regione, di
fatto le Asp ieri hanno sospeso le nuo-
ve vaccinazioni: a Palermo ne sono
state fatte pochissime e già oggi non
ce ne saranno più mentre si andrà
avanti con 3 mila seconde dosi pro-
grammate fra domani e domenica. Lo
stesso sta accadendo nelle altre Pro-

vince. La macchina delle nuove vacci-
nazioni si sta progressivamente fer-
m a n d o.

Ciò comporterà ovviamente il rin-
vio di giorni o settimane del termine
previsto entro cui completare alme-
no la fase 1, quella destinata al perso-
nale sanitario (ormai quasi tutto al gi-
ro di boa della prima dose) e agli over
80 assieme al personale e agli ospiti
delle residenze per anziani. La vacci-
nazione di quest’ultima categoria era
appena iniziata e si è in pratica già fer-
mata. Si sfonderà quindi il mese di
aprile.

La sospensione delle prime dosi
dovrebbe andare avanti almeno per
tutta la prossima settimana: «Fino a
quando la Pfizer non riprenderà a in-
viare in modo regolare quanto con-
cordato, utilizzeremo le scorte per i
richiami e non per le nuove vaccina-
zioni», hanno precisato ieri all’asses -
sorato alla Sanità.

Ma quante sono le dosi ancora da
scongelare? Non poche, da qui l’ott i-
mismo di Razza. La Sicilia ha ricevuto
132.085 dosi e ne ha somministrate
94.716. Il resto sono scorte che, calco-
lano alla Sanità, danno una autono-
mia di almeno 20 giorni anche nel
peggiore dei casi, cioè perfino se Pfi-
zer interrompesse le consegne del
tutto. In realtà non è previsto lo sce-
nario peggiore: qualcosa la Pfizer in-

vierà alla Regione anche questa setti-
mana, malgrado si parli di 12 mila fia-
le in meno. E pure la prossima setti-
mana ci sarà un taglio. Tuttavia la ca-
sa farmaceutica americana, pressata
da Arcuri, ieri ha precisato che i ritar-
di di questa fase centrale di gennaio
potranno essere recuperati solo a me-
tà febbraio. A livello nazionale que-
sta settimana sono state consegnate
solo 397.800 dosi mentre la prossima
si arriverà a 465.650: ciò corrisponde
al 35/40% in meno del previsto.

Quantitativi inferiori alle attese
concordate. Da qui il pressing delle
Regioni su Arcuri. Che già martedì si è
concretizzato nell’annuncio del mi-
nistro per le Regioni, Francesco Boc-
cia, di un’azione legale contro la casa
farmaceutica, accusata di voler privi-
legiare altri (e più ricchi) mercati. Ieri
il governo ha attivato l’Avvocat ura
dello Stato, per valutare le responsa-
bilità della casa farmaceutica e le
azioni da intraprendere. Razza ha
sposato la decisione di Arcuri e Boc-
cia: «Non c’è dubbio che i ritardi e gli
impegni non mantenuti da Pfizer
meritino una reazione. Intanto però
chiediamo all’Ema e alle istituzioni
comunitarie di fare presto perché
non si può accettare l’idea che altri
Paesi possano utilizzare vaccini che
qui non sono autorizzati». È quell’ap -
pello a dare il via libera anche ai vac-
cini della Russia e della Cina, per to-
gliere il monopolio a Pfizer in attesa
che arrivino anche le fiale di Moder-
na e, soprattutto, di AstraZeneca che
l’Italia ha prenotato in quantità enor-
mi. In questo clima Arcuri ha chiesto
nel vertice di martedì notte a tutte le
Regioni di illustrare i dati sulle scorte.
L’obiettivo lo ha poi svelato il presi-

Il loro calvario raccontato in commissione Sanità all’Ars, approvata una risoluzione che mira ad assicurare assistenza anche dopo l’i n fez i o n e

Gli ex pazienti chiedono aiuto: c’è la sindrome post-Covid
PA L E R M O

Dal tunnel in cui il Covid caccia
gli infetti si rischia di non uscire
mai. Ci sono sintomi che, a nega-
tività già riconquistata, non ab-
bandonano gli ex pazienti e tera-
pie che devono proseguire anche
per parecchi mesi. E per questo
motivo sta nascendo in Italia un
movimento che punta al ricono-
scimento della sindrome po-
st-Covid. In Sicilia sono 58 mila le
persone che potrebbero rientrare
in questa categoria.

E così ieri dalla commissione
Sanità dell’Ars, guidata da Mar-
gherita La Rocca Ruvolo, è partita
una richiesta ufficiale al governo
regionale perché inizi col ricono-
scere agli ex pazienti Covid la ne-
cessità (e quindi la gratuità) di
vari esami diagnostici e l’e s e n z i o-
ne dal ticket per alcuni farmaci.

Per comprendere la portata
della mossa che l’Assemblea re-

gionale siciliana ha compiuto oc-
corre fare un passo indietro.

Sempre più spesso chi ha avu-
to il Covid, e in particolare chi lo
ha avuto con sintomi (sia lievi
che gravi) continua a manifestare
vari problemi anche dopo che il
tampone è tornato negativo.

In commissione una rappre-
sentanza di ex pazienti ha elen-
cato i problemi a cui far fronte:
difficoltà respiratorie, miocardi-
te, palpitazioni, dolori muscolari,
mal di testa cronico, disturbi ga-
stro-intestinali, vuoti di memo-
ria. Questi sono i sintomi più co-
muni che manifesta la maggior
parte degli ex pazienti Covid.

Ovviamente non tutti gli ex
pazienti hanno postumi che van-
no trattati. Ma l’ospedale Gemelli
di Roma ha condotto un primo
studio rilevando che circa l’80 per
cento ha bisogno di ulteriore as-
sistenza.

A livello nazionale è nata una

associazione che ha raggruppato
in pochi giorni 13.490 ex pazien-
ti. E i rappresentanti siciliani di
questa associazione hanno rac-
contato in commissione Sanità
all’Ars il loro calvario.

In particolare hanno racconta-
to dei costi di alcuni esami dia-
gnostici a cui non hanno potuto
evitare di sottoporsi anche parec-
chi mesi dopo l’infezione: servo-
no visite dal cardiologo, dal ga-
stroenterologo, dallo pneumolo-
g o.

Da qui la necessità di avere
convenzioni che abbattano i co-
sti, soprattutto per le fasce debo-
li. L’associazione chiede pure
l’esenzione dal ticket per alcuni
farmaci che gli ex pazienti conti-
nuano a prendere per calmare i
disturbi post-infezione.

In generale però gli ex pazienti
invocano il riconoscimento di
quella che definiscono sindrome
post-Covid. Un passaggio che

porterebbe con sé agevolazioni
anche in ambito lavorativo visto
che, è stato segnalato, il rientro è
spesso reso difficile proprio dai
sintomi che restano malgrado la
negatività. Ma quest’ultimo è un
aspetto che dovrebbe curare so-
prattutto lo Stato.

Mentre su tutto il resto gli ex
pazienti siciliani hanno trovato
al loro fianco la commissione Sa-
nità dell’Ars, che ha approvato
una risoluzione che impegna il
governo regionale a muoversi
per assicurare assistenza anche
dopo l’infezione. L’obiettivo è
«creare un programma di presa
in carico post-guarigione da Co-
v i d -1 9 » .

La risoluzione punta a garan-
tire l’assistenza farmaceutica e a
«individuare e catalogare gli ef-
fetti postumi o complicanze a
medio e lungo termine della ma-
lattia che possono richiedere in-
terventi sanitari, sia ai fini di

u n’adeguata programmazione
delle risposte del sistema sanita-
rio regionale alle attuali esigenze
e m e rge n z i a l i » .

La presidente della commis-
sione, Margherita La Rocca Ruvo-
lo, incalza: «Comprendendo le
difficoltà che il governo regiona-
le può avere in termini di coper-
tura economica per la realizza-
zione di un piano di presa in ca-
rico che coinvolge così tante per-
sone ritengo necessario avviare
già adesso un’interlocuzione con
il governo nazionale per un con-
fronto sulla programmazione e le
risorse necessarie».

La risoluzione è stata spinta so-
prattutto dal Partito democratico
con Giuseppe Arancio e dai gril-
lini: «La Regione su questo proble-
ma continua a manifestare totale
disinteresse», ha detto il deputato
Cinque Stelle Salvatore Siragusa.

Gia. Pi.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Commissione Sanità dell’Ar s
Margherita La Rocca Ruvolo

«Scuole sicure», Lagalla per la totale riapertura
l La Regione ha iniziato ieri a
programmare la totale riapertura
delle scuole. Già ripartite lunedì le
elementari e le prime medie,
l’assessore all’Istruzione Roberto
Lagalla ha annunciato in
commissione che alla fine della
prossima settimana sarà
annunciata la ripresa delle lezioni
in presenza anche per le seconde e
terze medie e per almeno la metà
degli alunni delle superiori. La
mossa dell’assessore è ispirata dai
dati che rafforzano la convinzione
che le scuole siano quasi Covid free.
Sul tavolo in commissione all’Ars
ieri Lagalla ha messo i risultati
finali dello screening che nel week
end scorso ha coinvolto gli studenti
di elementari e prime medie, i
docenti e i genitori: «Su 59.274 test

i positivi sono stati solo 621, pari
all’1,04%. Ciò è indice del fatto che
il contagio non avviene nelle scuole
e che quindi le lezioni possono
riprendere in sicurezza».
Scendendo nel dettaglio il
monitoraggio ha messo in evidenza
che il maggior numero di positivi è
stato registrato fra gli studenti e i
docenti del Trapanese: sono 189. A
Catania i tamponi risultati positivi
sono stati 136, a Enna 107, a
Palermo 50, a Siracusa 47, ad
Agrigento 32, a Caltanissetta 26, a
Ragusa 22 e a Messina 12. Lagalla
ha assicurato che «gli screening
proseguiranno. La prossima
settimana programmeremo quelli
per gli studenti di seconda e terza
media per essere pronti il lunedì
successivo a ripartire con le lezioni

in presenza». L’assessore vorrebbe
«sbloccare» anche le superiori ma
in quel caso tutto dipende dallo
stop alla zona rossa, che potrebbe
coincidere proprio con la fine della
prossima settimana. Se invece il
livello massimo di divieti venisse
prorogato anche la scuola
dovrebbe rinviare la sua ripartenza
in presenza. Lagalla ha anche
annunciato che la Regione è pronta
ad anticipare il turno del personale
scolastico all’interno del calendario
vaccinale. «L'assessorato alla Salute
ha provveduto a sollecitare
l'inserimento in fase 2, quindi a
partire da marzo - ha detto Lagalla
-, del personale docente esposto a
maggiore rischio lavorativo».
Gia. Pi.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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I focolai nelle carceri
Protocollo d’inte sa
siglato con la Regione
per tamponi, test
e personale sanitario

La curva. Il grafico della Regione che riporta l’andamento dei contagi provincia per provincia

dente dell’Emilia, Bonaccini, che ha
parlato di distribuzione solidale. In
pratica, poiché i tagli alle forniture
sono maggiori in alcune Regioni (è il
caso, per esempio, del Trentino)
quelle che hanno più dosi in magaz-
zino dovrebbero cederle in attesa di
recuperarle quando le forniture tor-
neranno regolari. Ipotesi su cui prima
Musumeci e poi Razza hanno «urla-
to» il loro no.

La buona notizia è che il vaccino
della Pfizer è risutato efficace anche
contro la variante inglese del Covid,
lo hanno dimostrato due studi scien-
tifici pubblicati ieri. Va registrat, però,
un altro caso di furbetti del vaccino. A
Caltanissetta è stata presentata una
denuncia alla Digos perché fra i vacci-
nati ci sarebbero «amici degli amici
che nulla hanno a che fare con il per-
sonale sanitario, l’unico autorizzato
a ricevere le dosi in questa prima fa-
se». La denuncia è stata presentata
dall’avvocato e consigliere comunale
Annalisa Petitto.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Andrea D’O ra z i o

Con 1.486 infezioni accertate nelle
ultime ore, 155 in meno rispetto al
bollettino epidemiologico di mar-
tedì scorso, torna a calare il bilan-
cio quotidiano dei contagi da Sar-
sCov-2 in Sicilia, ma l’Isola resta
tra le prime regioni con la quota
più alta, superata ieri solo dalla
Lombardia con 1.876 casi.

A fronte dei 10223 tamponi
molecolari indicati ieri dal mini-
stero della Salute, nel territorio si-
ciliano si abbassa anche il tasso di
positività, dal 16,4 al 14,5%, men-
tre in tutta Italia, con 13571 nuovi
contagi (oltre tremila in più al
confronto con il precedente re-
port) diagnosticati su circa 280
mila test fra molecolari e rapidi,
l’incidenza dei positivi sale dal 4,1
al 4,9%. Ma quest’ultimo calcolo
può risultare approssimativo, per-
ché la metà delle regioni comuni-
ca a Roma solo le infezioni accer-
tate con tampone molecolare, e
tra queste c’è anche l’Isola, che
nelle 24 ore segna 9780 test anti-
ge n i c i .

Sono invece 524 i decessi regi-
strati da Nord a sud dello Stivale,
per un totale di 83681 dall’inizio
dell’epidemia, di cui 3101 avvenu-
ti in Sicilia, dove si contano altre
37 vittime (stesso numero del 19
gennaio) fra le quali la madre set-
tantenne di Seby Bellia, il medico
di Paternò morto di Covid a 45 an-
ni la settimana scorsa.

Ma dal territorio emerge anche
una buona notizia: 2269 guariti in
più, un record assoluto nel bollet-
tino quotidiano, che fa scendere di
820 unità la soglia di attuali posi-
tivi, pari a 46707 di cui 1459 (tre in
più) ricoverati con sintomi e 215
(quattro in più) nelle terapie in-
tensive, dove risultano altri 14 in-

g re s s i .
Tra le province, Palermo resta

in testa per numero più alto di
nuove infezioni, pari a 506, segui-
ta da Catania con 344, Messina
con 252, Siracusa con 140, Calta-
nissetta con 87, Agrigento con 62,
Trapani con 50, Ragusa con 24 ed
Enna con 21. Tra i casi emersi a Pa-
lermo, dove gli attuali positivi am-
montano a 11748, il 77% dei
15135 presenti in tutta l’area me-
tropolitana, si contano alcuni pa-
zienti e operatori sanitari del re-
parto di Cardiologia dell’ospedale
Civico, con i ricoveri temporanea-
mente sospesi tranne le urgenze
(ne parla Fabio Geraci in cronaca,
nd r ).

Nel Trapanese, dove gli attuali
positivi sono invece 2850 di cui 12
in terapia intensiva, il bilancio
giornaliero risulta in netto calo ri-
spetto all’impennata di mercoledì
scorso, ma la quota di infezioni in
alcuni comuni resta preoccupan-
te, a partire da Marsala, che ad oggi
registra 666 in contagiati tutto.
Dall’altro capo dell’Isola, nel Mes-
sinese, tra i nuovi casi individuati
c’è anche una sessantaquattrenne
di Lipari risultata negativa a un
primo test, positiva al secondo e
trasferita con l’elisoccorso al Pa-
pardo mentre tre suoi familiari so-
no finiti in isolamento domicilia-
re .

Così, dopo il caso del medico
specialistico ospedaliero in sosti-
tuzione di un collega con 11 pa-
zienti contagiati, salgono a 14 gli
isolani in quarantena.

Intanto, per arginare la diffu-
sione del virus nelle carceri, la Re-
gione ha siglato un protocollo
d’intesa insieme al Provveditorato
regionale dell’amminist razione
penitenziaria, con l’impegno a in-
dividuare e assegnare personale
sanitario ad hoc.

Le Asp, inoltre, garantiranno
l’attuazione di specifiche misure
igienico-sanitarie, con l’a p p rov v i -
gionamento di tamponi, la som-
ministrazione di test diagnostici al
personale penitenziario e un mo-
nitoraggio periodico preventivo.
( *A D O* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

In testa alla classifica c’è la Lombardia

L’Isola seconda per numero di contagi
Altre 37 vittime e 1.486 infezioni
Ci sono 2.269 guariti in più, un record assoluto nel bollettino quotidiano,
scende di 820 unità la soglia dei positivi. Altri 14 ingressi nelle terapie in t e n s i ve

La variante inglese dilaga: è già in 60 Paesi
Il Covid-19 è duro a morire, anzi si
trasforma per continuare a colpi-
re: la variante inglese, ha rilevato
l’Oms, si è già diffusa in almeno 60
Paesi mentre oltremanica sta fa-
cendo registrare ogni giorno un
nuovo record di vittime (1.820 so-
lo nelle ultime 24 ore). In Europa
l’incremento dei contagi e delle
vittime è stato talmente significa-
tivo che non si esclude più il ripri-
stino dei controlli alle frontiere in-
terne. Cautela invece è stata
espressa dalla Commissione, che
non vorrebbe arrivare alla chiusu-
ra dei confini. La variante apparsa
in Gran Bretagna alcune settima-
ne fa aveva subito provocato allar-
me per la sua velocità di trasmis-
sione. Non solo all’interno
dell’isola. Gli ultimi dati, forniti
dall’Oms nel suo consueto rappor-
to epidemiologico, hanno confer-
mato tali preoccupazioni. La sua
avanzata è incessante ed ha rag-

giunto almeno 60 tra Paesi e terri-
tori, 10 in più rispetto al 12 gen-
naio. Ed è arrivata fino a Pechino,
dove sono stati isolati i primi casi:
una spia da non sottovalutare per
le autorità cinesi, che hanno già ri-
chiuso in casa milioni di persone a
causa di una recrudescenza
dell’epidemia.

In Europa le mutazioni del vi-
rus hanno convinto i governi a ri-
pristinare dure restrizioni, fino al
lockdown in alcuni Paesi. La Ger-
mania, ad esempio, ha ulterior-
mente prorogato il confinamento
fino a metà febbraio, in Olanda
scatterà il coprifuoco per la prima
volta dal dopoguerra. In Francia la
stagione sciistica è destinata a sal-
tare del tutto, perché il governo ri-
tiene la riapertura degli impianti a
febbraio «altamente improbabi-
le». Eppure la gravità della situa-
zione potrebbe richiedere qualco-
sa di più, come la reintroduzione

dei controlli sanitari alle frontiere
interne. La cancelliera tedesca An-
gela Merkel non lo ha escluso e la
Francia si è detta chiaramente fa-
vorevole a questa opzione. Il tema
sarà al centro di una riunione dei
leader Ue in videoconferenza, do-
mani, nel corso della quale Berlino
proporrà l’adozione di misure
coordinate per chi viaggia dalle
aree dove sono state individuate le
mutazioni. La Commissione però
ha invitato alla cautela: «La chiu-
sura a tappeto delle frontiere in
questa situazione non ha senso,
ostacola il funzionamento del
mercato interno e non è così effi-
cace come le misure mirate», ha
detto Ursula von der Leyen al Par-
lamento europeo.

Qualunque cosa decidano i lea-
der, la parola d’ordine è quella di
fare presto. I numeri che arrivano
quotidianamente dalla Gran Bre-
tagna sono spaventosi.
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Assembramenti. I genitori davanti all’ingresso della scuola Colozza-Bonfiglio FOTO ACAN

L’ordinanza anti-assembramento e la delega ai dirigenti

Divieti a scuola,
difficili i controlli
Gli stazionamenti
non si... fermano
Ancora troppa folla all’entrata e all’uscit a
I presidi: quasi impossibile regolare il traffico

Anna Cane

I presidi e la vigilanza (im)possibile.
Gli assembramenti davanti ai cancel-
li delle scuole continuano. Non ba-
stano i protocolli che indicano pro-
prio nei dirigenti scolastici e nei col-
laboratori da loro delegati coloro che
dovrebbero «disciplinare il traffico»
in entrata e uscita dagli istituti. No-
nostante gli ingressi diversificati e gli
orari scaglionati, nonostante i divieti
del sindaco, gli stazionamenti conti-
nuano a formarsi davanti ai cancelli.

All’ingresso la mattina la scena è
quasi sempre la stessa. C’è chi li segue
con lo sguardo fino a quando non li
vede varcare l’ingresso, chi indugia
per un ultimo saluto o un’ultima rac-
comandazione. Il momento più criti-
co è l’uscita perché i genitori riman-
gono fuori ad attendere il suono del-
la campanella. Alcuni rimangono in
auto in seconda e terza fila, molti altri
stanno ammassati davanti ai cancel-
li. Alcuni più responsabili cercano di
mantenere i distanziamenti e si spo-
stano sui marciapiedi vicini ma
quando i bambini escono da scuola
devono necessariamente entrare an-
che loro dentro quelle bolge perché
la maestra consegna il figlio solo ed
esclusivamente al genitore.

«Sono bambini piccoli e non pos-
sono venire a scuola da soli – d i co n o
alcune mamme davanti la scuola Co-
lozza-Bonfiglio di via Imera – co m e
facciamo a non creare assembra-
menti se i bambini escono da qui?».
Le uscite nel plesso di via Imera sono
scaglionate con distanza di cinque
minuti ma i genitori si recano a scuo-
la tutti allo stesso orario. «Compren-

do che la polizia municipale non può
essere presente in tutte le scuole del-
la città ma potrebbero fare dei con-
trolli saltuari, all’orario di uscita so-
prattutto - dice la dirigente scolastica
della scuola Colozza-Bonfiglio, Vale-
ria Catalano -. Sensibilizziamo conti-
nuamente i genitori al rispetto delle
regole ma fuori dalla scuola, sul suolo
pubblico, non abbiamo alcun pote-
re » .

Fondamentali per evitare gli as-
sembramenti sono anche gli spazi e
le strade dove si trovano le scuole.
Come spiega infatti la preside
dell’istituto De Amicis, Giovanna
Genco: «Nel plesso di via Rosso di San
Secondo non ci sono grossi proble-
mi. I genitori hanno abbastanza spa-
zio per distanziarsi l’uno dall’altro. Il
plesso di via Nazario Sauro invece si
trova in una via molto più trafficata e
lì i problemi ci sono - aggiunge Genco
-. Siamo a conoscenza della carenza
dei personale della polizia munici-
pale e non possono esserci controlli
sempre. È importante che i genitori

collaborino e facciano la loro parte».
All’istituto Caponnetto a Tom-

maso Natale la dirigente scolastica
Isabella Iervolino ha dato a un colla-
boratore il compito di vigilare all’in-
gresso per cercare di evitare gli as-
sembramenti. «Avremmo bisogno
dell’aiuto della polizia locale ma
comprendiamo che è impegnata in
altre attività dunque non abbiamo
questo tipo di supporto - dice la pre-
side -. Ho inviato anche delle circolari
per ricordare ai genitori quali sono le
regole a cui devono attenersi».

Per evitare gli assembramenti in-
somma è necessaria la collaborazio-
ne dei genitori. Su questo concorda-
no tutti i dirigenti scolastici ai quali il
sindaco ha demandato il compito di
garantire il divieto di stazionamento
per contenere l’epidemia da corona-
virus. L’Ufficio scolastico territoriale,
rappresentato dal provveditore Mar-
co Anello, il sindaco Leoluca Orlando
e l’assessore Giovanna Marano, infat-
ti, hanno inviato una nota a tutti i di-
rigenti invitandoli «a mettere in atto
ogni possibile accorgimento utile ad
evitare assembramenti dovuti allo
stazionamento degli accompagna-
tori, in occasione degli orari di in-
gresso e di uscita degli alunni».

Per fare ciò viene suggerito loro di
dare ai collaboratori i «compiti di re-
golazione degli accessi»; sensibiliz-
zare le famiglie e stringere accordi
con le associazioni di volontariato
presenti sul territorio per il necessa-
rio supporto. Che i genitori abbiano
un ruolo fondamentale per evitare
gli assembramenti davanti alle scuo-
le è fuor di dubbio. Lo dimostra il fat-
to che gli stessi accorgimenti messi in
atto in alcune scuole funzionano, co-

Alunno di Partinico positivo, chiuso il plesso
l Scuole di Partinico in
fibrillazione per via dell’att u a l e
emergenza sanitaria. L’ultima
scoperta di un alunno di scuola
elementare positivo al
coronavirus ha fatto scattare la
chiusura di un intero plesso.
Tutti gli altri istituti si sono
attivati per organizzare degli
screening a tappeto con
l’obiettivo di individuare
eventuali asintomatici ed isolarli
in tempo. Si alza sempre di più
la tensione in città anche per le
continue notizie di aumenti di
positivi: sulla base dei primi dati
ufficiosi di parla già di 170
contagi all’incirca, numero in
grande crescita specie dopo le
festività natalizie. Un clima reso
ancora più caldo dalla
riscontrata la positività al
coronavirus di un bambino di 7

anni. Di conseguenza, una volta a
conoscenza dell’esito del
tampone, il dirigente scolastico
Vincenzo Salvia ha deciso ieri di
chiudere l’intero plesso del
«Maggiore Guida» per disporre la
sanificazione. Da oggi tutti gli
alunni e gli insegnanti che
sono venuti a contatto con il
bambino dovranno svolgere
esclusivamente attività
didattica on line e non in
presenza. Tutte le altre classi
invece potranno regolarmente
rientrare. Con questo tam tam
di notizie di nuovi contagi un
po’ tutte le scuole si sono
messe in moto per effettuare
dei tamponi a tappeto.
Comincerà il 25 e 26 gennaio
l’istituto comprensivo Casa del
fanciullo: «Fermo restando la
volontarietà del test - afferma il

dirigente scolastico Carmelo
Belfiore - si tratta di
un’opportunità che viene
offerta dalla competente
struttura sanitaria dell’Usca,
che ritengo utile soprattutto in
questo momento in cui c’è una
forte recrudescenza dei contagi
e i dati epidemiologici sono
molto preoccupanti». Seguirà il
28 gennaio il comprensivo
Privitera-Polizzi dalle ore 9,30
alle 13,30 con un calendario
scaglionato ad orari ben precisi
per sottoporsi al tampone
presso la plaestra del plesso
Polizzi. Infine il 30 gennaio
toccherà alla sede centrale di
Borgetto di via Primavera di
Praga dell’i st i t u t o
B o r g e tt o - Pa r t i n i co. (*MIGI*)
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Caos alla Colozza
Valeria Catalano:
«I vigili non possono
essere ovunque,
serve responsabilità»

Problemi logistici
Alla Nazario Sauro
mancano gli spazi
Va meglio allo Scelsa
o alla Silvio Boccone

Per la terza volta in questo mese il numero dei contagiati supera quota 500, al Cervello si accelera per i lavori al quinto e al sesto piano

Focolaio in cardiologia al Civico, garantite solo le urgenze
Fabio Geraci

Si allarga il focolaio del reparto di
Cardiologia dell’ospedale Civico.
Adesso sono cinque gli operatori
sanitari positivi: per questo motivo
la direzione ha deciso di sospende-
re i ricoveri ad eccezione di quelli
urgenti. Ma non è l’unico focolaio
scoppiato al Civico: sembra sotto
controllo quello di Medicina d’Ur-
genza con almeno 23 positivi men-
tre sono ancora chiusi i reparti di
Nefrologia e Ortopedia. Martedì i
tamponi avevano permesso di rin-
tracciare la positività di un medico
e di tre operatori – uno di questi ha
i sintomi del Coronavirus ma il
tampone è ancora negativo – che
vanno aggiungersi ai sette già accer-
tati e a dodici pazienti: tutti i sani-
tari della Medicina d’urgenza erano
stati vaccinati con la prima dose del
vaccino Pfizer fra il 31 dicembre e il
7 gennaio. Qualche giorno fa la stes-

sa situazione si era verificata pure
alla Cardiologia del Policlinico con
un cluster che aveva interessato 37
persone: i 18 pazienti erano stati
trasferiti nelle strutture Covid
dell’ospedale universitario e al Co-
vid Hospital del Cervello ed anche
in questo caso il reparto era stato
chiuso ai ricoveri in attesa della sa-
nificazione.

Intanto, nelle ultime 24 ore, Pa-
lermo torna a scavalcare Catania
nel conteggio dei nuovi positivi: ieri
sono stati 506 contro i 344 della cit-
tà etnea. In questo mese per ben tre
volte il 12, il 15 e il 19 dicembre, è
stata superata quota 500: il record
assoluto risale al 21 novembre
dell’anno scorso quando i positivi
furono 583.

Proprio per evitare che l’impen-
nata dei contagi possa provocare la
saturazione dei posti letto, comin-
ceranno nei prossimi giorni e pro-
seguiranno a ritmi serrati anche
con doppi e tripli turni i lavori per

l’adeguamento del quinto e sesto
piano dell’ospedale Cervello desti-
nati ad ospitare cento posti letto
per malati Covid.

Ieri, secondo quanto comunica-
to dall’assessore regionale alla Salu-
te, Ruggero Razza al deputato
all’Ars Marianna Caronia, è stato
sottoscritto il contratto con la ditta
appaltatrice che dovrà dare imme-
diato inizio alle opere. «In un mo-
mento così delicato, con migliaia di
nuovi casi ogni giorno in Sicilia – ha
detto Caronia – l’i n t e r ve n t o
sull’edilizia sanitaria dedicata al
Covid non è rinviabile e adesso sia-
mo certi che l’anticipazione delle
somme da parte del Commissario
avverrà in pochi giorni. A fronte dei
grandi sacrifici che la sanità sicilia-
na e tutti gli operatori sanitari han-
no fatto e stanno facendo, basti
pensare al recente trasferimento
del reparto di Ostetricia del Cervel-
lo così come quelli legati al Pronto
soccorso pediatrico, lo Stato deve

supportare questo sforzo. Altri-
menti sarebbe insopportabile che il
Governo nazionale da un lato ci im-
pone scelte finanziarie urgenti e
dall’altro non interviene con ade-
guata rapidità sul fronte della pan-
demia. Cento posti letto Covid in
questo momento di emergenza po-
trebbero fare la differenza, non cer-
to rispetto ai disagi dovuti allo spo-
stamento di reparti, ma sicuramen-
te rispetto allo sforzo che si sta fa-
cendo per contrastare l’e m e rge n z a
dei contagi».

Grazie allo screening della Fiera
del Mediterraneo, il personale
dell’Asp continua a individuare gli
asintomatici: ieri al drive in sono
stati effettuati 1.507 tamponi e in
71 sono risultati positivi ma, in to-
tale a partire dallo scorso 30 otto-
bre, su poco meno di centomila test
i cittadini trovati con il Coronavirus
sono stati 7063 pari al 7,08 per cen-
to della popolazione. ( * FAG* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATACardiologia. Sale a 5 il numero degli operatori sanitari contagiati
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Ospedale Cervello, in rampa di lancio i lavori per cento
posti letto Covid

insanitas.it/ospedale-cervello-in-rampa-di-lancio-i-lavori-per-cento-posti-letto-covid/

PALERMO. «Cominceranno nei prossimi giorni e proseguiranno a ritmi serrati anche con

doppi e tripli turni i lavori per l’adeguamento del quinto e sesto piano dell’Ospedale

Cervello destinati ad ospitare cento posti letto per malati Covid».

Lo fa sapere la deputata regionale Marianna Caronia, sottolineando che la

rassicurazione dall’Assessorato regionale per la salute è arrivata stamattina dopo che lei

ieri sera all’Ars aveva sottolineato i ritardi nel trasferimento dei fondi da parte della

Protezione Civile nazionale lamentando «una differenza di trattamento verso le regioni

del Nord, dove gli interventi si sono spesso già conclusi, e la Sicilia».

Proprio oggi, secondo quanto comunicato dall’assessore Razza alla Caronia, è stato

sottoscritto il contratto con la ditta appaltatrice che dovrà dare immediato inizio ai

lavori.

«In un momento così delicato, con migliaia di nuovi casi ogni giorno in Sicilia- ha detto

Caronia- l’intervento sull’edilizia sanitaria dedicata al Covid non è rinviabile e adesso

siamo certi che l’anticipazione delle somme da parte del Commissario avverrà in pochi

giorni. A fronte dei grandi sacrifici che la sanità siciliana e tutti gli operatori sanitari

hanno fatto e stanno facendo, basti pensare al recente trasferimento del reparto di

Ostetricia del Cervello così come quelli legati al Pronto soccorso pediatrico, lo Stato

deve supportare questo sforzo. Altrimenti sarebbe insopportabile che il Governo

nazionale da un lato ci impone scelte finanziarie urgenti e dall’altro non interviene con

adeguata rapidità sul fronte del Covid. Cento posti letto Covid in questo momento di
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emergenza potrebbero fare la differenza, non certo rispetto ai disagi dovuti allo

spostamento di reparti, ma sicuramente rispetto allo sforzo che si sta facendo per

contrastare l’emergenza dei contagi».
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